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  Art. 14.

      Disposizioni finanziarie    

      1. Fermo restando quanto previsto dal comma 2 del 
presente articolo, agli oneri derivanti dall’attuazione 
degli articoli 4 e 5, comma 2, pari complessivamente a 
600.000 euro per l’anno 2024 e a 220.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto a 300.000 euro per l’anno 2024 e a 220.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
del turismo; 

   b)   quanto a 300.000 euro per l’anno 2024, median-
te corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero del turismo. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro del turismo, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, è stabilito il contributo a carico dei soggetti 
interessati dalle disposizioni di cui all’articolo 4 in modo 
da concorrere alla copertura integrale dei relativi oneri, 
nonché sono stabiliti i contributi a carico dei soggetti in-
teressati dalle disposizioni di cui agli articoli 5, comma 4, 
6, 7 e 13 in misura tale da garantire la copertura integra-
le degli oneri da essi derivanti. Le somme derivanti dai 
contributi di cui al primo periodo sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere successivamente rias-
segnate ad apposito capitolo di spesa dello stato di previ-
sione del Ministero del turismo. 

 3. Fatta eccezione per gli articoli richiamati ai commi 
1 e 2, le amministrazioni interessate provvedono alle atti-
vità previste dalla presente legge nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 13 dicembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GARNERO SANTANCHÉ, Mini-
stro del turismo 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 833):   

 Presentato dal Ministro del turismo Daniela    GARNERO SANTANCHÉ   , 
dal Ministro delle imprese e made in Italy Adolfo    URSO   , dal Ministro 
della giustizia Carlo    NORDIO   , dal Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie Roberto    CALDEROLI    e dal Ministro della cultura Gennaro 
   SANGIULIANO    (Governo    MELONI   -I), il 2 agosto 2023. 

 Assegnato alla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 14 set-
tembre 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, 
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e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 
comunicazioni, innovazione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, la-
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 Esaminato dalla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 20 set-
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  Camera dei deputati      (atto n. 1556):   

 Assegnato alla X Commissione (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 20 novembre 2023, con i pareri delle Com-
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pubblici), XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) e 
per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla X Commissione (Attività produttive, commercio 
e turismo), in sede referente, il 23 e il 28 novembre 2023; il 5 e il 6 di-
cembre 2023. 

 Esaminato in aula il 6 dicembre 2023 e approvato definitivamente 
il 7 dicembre 2023.   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 117 della Costituzione:  
 «Art. 117    (La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 

Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali)    . — Lo 
Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  

   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 
dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor-
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 101 del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice dei beni culturali e del paesag-
gio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 24 febbraio 2004, 
n. 45, S.O.:  

 «Art. 101    (Istituti e luoghi della cultura)   . —  1. Ai fini del presente 
codice sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli 
archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali. 

  2. Si intende per:  
   a)   “museo”, una struttura permanente che acquisisce, cataloga, 

conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione e 
di studio; 

   b)   “biblioteca”, una struttura permanente che raccoglie, catalo-
ga e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, 
comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la 
consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio; 

   c)   “archivio”, una struttura permanente che raccoglie, inventaria 
e conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la con-
sultazione per finalità di studio e di ricerca; 

   d)   “area archeologica”, un sito caratterizzato dalla presenza di 
resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di età antica; 

   e)   “parco archeologico”, un ambito territoriale caratterizzato da 
importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori storici, 
paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all’aperto; 

   f)   “complesso monumentale”, un insieme formato da una plura-
lità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il tempo han-
no acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, storica o 
etnoantropologica. 

 3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a 
soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 

 4. Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui 
al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al pubblico 
espletano un servizio privato di utilità sociale.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo degli artt. 31 e 35 del Codice penale:  
 «Art 31    (Condanna per delitti commessi con abuso di un pubblico 

ufficio o di una professione o di un’arte. Interdizione)   . — Ogni condan-
na per delitti commessi con l’abuso dei poteri, o con la violazione dei 
doveri inerenti a una pubblica funzione, o ad un pubblico servizio, o a 
taluno degli uffici indicati nel n. 3 dell’articolo 28, ovvero con l’abuso 
di una professione, arte, industria, o di un commercio o mestiere, o con 
la violazione dei doveri a essi inerenti, importa l’interdizione tempora-
nea dai pubblici uffici o dalla professione, arte, industria o dal commer-
cio o mestiere.». 

 «Art. 35    (Sospensione dall’esercizio di una professione o di un’ar-
te).    — La sospensione dall’esercizio di una professione o di un’arte pri-
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va il condannato della capacità di esercitare, durante la sospensione, 
una professione, arte, industria, o un commercio o mestiere, per i quali 
è richiesto uno speciale permesso o una speciale abilitazione, autorizza-
zione o licenza dell’autorità. 

 La sospensione dall’esercizio di una professione o di un’arte non 
può avere una durata inferiore a tre mesi, né superiore a tre anni. 

 Essa consegue a ogni condanna per contravvenzione, che sia com-
messa con abuso della professione, arte, industria, o del commercio o 
mestiere, ovvero con violazione dei doveri ad essi inerenti, quando la 
pena inflitta non è inferiore a un anno d’arresto.».   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 6 agosto 2013, 

n. 97, recante: «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 
2013.», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
20 agosto 2013, n. 194, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni relative alla libera prestazione e all’esercizio 
stabile dell’attività di guida turistica da parte di cittadini dell’Unione 
europea. Caso EU Pilot 4277/12/MARK)   . — 1. L’abilitazione alla pro-
fessione di guida turistica è valida su tutto il territorio nazionale. Ai fini 
dell’esercizio stabile in Italia dell’attività di guida turistica, il ricono-
scimento ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, della 
qualifica professionale conseguita da un cittadino dell’Unione europea 
in un altro Stato membro ha efficacia su tutto il territorio nazionale. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206, i cittadini dell’Unione europea abilitati allo svolgimen-
to dell’attività di guida turistica nell’ambito dell’ordinamento giuridico 
di un altro Stato membro operano in regime di libera prestazione dei 
servizi senza necessità di alcuna autorizzazione nè abilitazione, sia essa 
generale o specifica. 

 3. (   abrogato   )».   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 

2007, n. 206, recante: «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 
2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 
delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania.», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 9 novembre 
2007, n. 261, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Autorità competente)    . — 1. Ai fini del riconoscimento di 
cui al titolo II e al titolo III, capi II e IV, sono competenti a ricevere le 
domande, a ricevere le dichiarazioni e a prendere le decisioni:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport, 
per tutte le attività che riguardano il settore sportivo e per quelle eser-
citate con la qualifica di professionista sportivo, ad accezione di quelle 
di cui alla lettera l  -septies  ), nonché per le professioni di cui alla legge 
2 gennaio 1989, n. 6; 

   b)  ; 
   c)   il Ministero titolare della vigilanza per le professioni che ne-

cessitano, per il loro esercizio, dell’iscrizione in Ordini, Collegi, albi, 
registri o elenchi, fatto salvo quanto previsto alle lettere   f)   e l  -sexies  ); 

   d)   la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, per le professioni svolte in regime di lavoro subor-
dinato presso la pubblica amministrazione, salvo quanto previsto alle 
lettere   e)  ,   f)   e   g)  ; 

   e)   il Ministero della salute, per le professioni sanitarie; 
   f)   il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per 

i docenti di scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado e 
secondaria superiore e per il personale amministrativo, tecnico e ausilia-
rio della scuola nonché per il personale ricercatore e per le professioni di 
architetto, pianificatore territoriale, paesaggista, conservatore dei beni 
architettonici ed ambientali, architetto junior e pianificatore junior; 

   g)  ; 
   h)   il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per 

ogni altro caso relativamente a professioni che possono essere esercitate 
solo da chi è in possesso di qualifiche professionali di cui all’artico-
lo 19, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , salvo quanto previsto alla lettera   c)  ; 

   i)   il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per 
le attività afferenti al settore del restauro e della manutenzione dei beni 
culturali, secondo quanto previsto dai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 29 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

   i  -bis  ) il Ministero del turismo per le attività che riguardano il 
settore turistico;   

   l)   il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per ogni al-
tro caso relativamente a professioni che possono essere esercitate solo 
da chi è in possesso di qualifiche professionali di cui all’articolo 19, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   nonché per la professione di consulente del 
lavoro, per le professioni afferenti alla conduzione di impianti termici e 
di generatori di vapore; 

 l  -bis  ) il Ministero dello sviluppo economico, per la professione 
di consulente in proprietà industriale e per quella di agente immobiliare; 

 l  -ter  ) il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
per le professioni di classificatore di carcasse suine e classificatore di 
carcasse bovine; 

 l  -quater  ) il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per le 
professioni di insegnante di autoscuola, istruttore di autoscuola e assi-
stente bagnante; 

 l  -quinquies  ) il Ministero dell’interno, per le professioni afferenti 
all’area dei servizi di controllo e della sicurezza, nonché per le profes-
sioni di investigatore privato, titolare di istituto di investigazioni priva-
te, addetto ai servizi di accoglienza in ambito sportivo; 

 l  -sexies  ) l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, per la profes-
sione di spedizioniere doganale/doganalista; 

 l  -septies  ) il Comitato olimpico nazionale italiano, per le profes-
sioni di maestro di scherma, allenatore, preparatore atletico, direttore 
tecnico sportivo, dirigente sportivo e ufficiale di gara; 

   m)   le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano per le professioni per le quali sussiste competenza esclusi-
va, ai sensi dei rispettivi statuti. 

 2. Per le attività di cui al titolo III, capo III, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano individuano l’autorità compe-
tente a pronunciarsi sulle domande di riconoscimento presentate dai 
beneficiari. 

 2  -bis  . Le autorità competenti di cui ai commi 1 e 2, ciascuna per 
le professioni di propria competenza, sono altresì autorità competenti 
responsabili della gestione delle domande di tessera professionale euro-
pea di cui agli articoli 5  -ter   e seguenti. Per la professione di guida alpi-
na, l’Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri è, 
inoltre, autorità competente incaricata dell’assegnazione delle domande 
di tessera professionale europea qualora vi siano più autorità regionali 
competenti, così come previsto dall’articolo 2 del regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 983/2015 della Commissione del 24 giugno 2015. 

  3. Fino all’individuazione di cui al comma 2, sulle domande di 
riconoscimento provvedono:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per lo sport, 
per le attività di cui all’allegato IV, Lista III, punto 4), limitatamente alle 
attività afferenti al settore sportivo; 

   b)  ; 
   c)   il Ministero dello sviluppo economico per le attività di cui 

all’allegato IV, Lista I, Lista II e Lista III e non comprese nelle lettere 
  d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   d)   il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
per le attività di cui all’allegato IV, Lista II e III, non comprese nelle 
lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   e)   il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le attività 
di cui all’allegato IV, Lista III, punto 4), classe ex 851 e 855; 

   f)   il Ministero dei trasporti per le attività di cui all’allegato IV, 
Lista II e Lista III, nelle parti afferenti ad attività di trasporto.». 

  — Si riportano gli artt. 9, 22, 23, 24 e 59 del citato decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206:  

  «Art. 9    (Libera prestazione di servizi e prestazione occasionale e 
temporanea)    . — 1. Fatti salvi gli articoli da 10 a 15, la libera prestazio-
ne di servizi sul territorio nazionale non può essere limitata per ragioni 
attinenti alle qualifiche professionali:  

   a)   se il prestatore è legalmente stabilito in un altro Stato membro 
per esercitarvi la corrispondente professione; 

   b)   in caso di spostamento del prestatore; in tal caso, se nello Sta-
to membro di stabilimento la professione non è regolamentata, il presta-
tore deve aver esercitato tale professione per almeno un anno nel corso 
dei dieci anni che precedono la prestazione di servizi. La condizione 
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che esige un anno di esercizio della professione non si applica se la pro-
fessione o la formazione propedeutica alla professione è regolamentata. 

 2. Le disposizioni del presente titolo si applicano esclusivamen-
te nel caso in cui il prestatore si sposta sul territorio dello Stato per 
esercitare, in modo temporaneo e occasionale, la professione di cui al 
comma 1. 

 3. Il carattere temporaneo e occasionale della prestazione è valuta-
to, dall’autorità di cui all’art. 5, caso per caso, tenuto conto anche della 
natura della prestazione, della durata della prestazione stessa, della sua 
frequenza, della sua periodicità e della sua continuità. 

 3  -bis  . Per le attività stagionali, le autorità competenti di cui all’ar-
ticolo 5 possono, limitatamente ai casi in cui emergano motivati dubbi, 
effettuare controlli per verificare il carattere temporaneo e occasionale 
dei servizi prestati in tutto il territorio nazionale. 

 4. In caso di spostamento, il prestatore è soggetto a norme pro-
fessionali, di carattere professionale, legale o amministrativo, diretta-
mente connesse alle qualifiche professionali, quali la definizione del-
la professione, all’uso dei titoli, alla disciplina relativa ai gravi errori 
professionali connessi direttamente e specificamente alla tutela e alla 
sicurezza dei consumatori, nonché alle disposizioni disciplinari appli-
cabili ai professionisti che esercitano la professione corrispondente nel 
territorio italiano.». 

 «Art. 22    (Misure compensative)    . — 1. Il riconoscimento di cui al 
presente capo può essere subordinato al compimento di un tirocinio di 
adattamento non superiore a tre anni o di una prova attitudinale, a scelta 
del richiedente, in uno dei seguenti casi:  

   a)  ; 
   b)   se la formazione ricevuta riguarda materie sostanzialmente 

diverse da quelle coperte dal titolo di formazione richiesto in Italia; 
   c)   se la professione regolamentata include una o più attività 

professionali regolamentate, mancanti nella corrispondente professione 
dello Stato membro d’origine del richiedente, e se la formazione richie-
sta dalla normativa nazionale riguarda materie sostanzialmente diverse 
da quelle dell’attestato di competenza o del titolo di formazione in pos-
sesso del richiedente. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 per l’accesso alle professioni di av-
vocato, dottore commercialista, ragioniere e perito commerciale, con-
sulente per la proprietà industriale, consulente del lavoro, attuario e 
revisore contabile, nonché per l’accesso alle professioni di maestro di 
sci e di guida alpina, il riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova attitudinale. 

 3. Con provvedimento dell’autorità competente di cui all’artico-
lo 5, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le politiche europee, sono individuate altre professioni per le quali la 
prestazione di consulenza o assistenza in materia di diritto nazionale 
costituisce un elemento essenziale e costante dell’attività. 

  4. In deroga al principio enunciato al comma 1, che lascia al ri-
chiedente il diritto di scelta, nei casi di cui al medesimo comma 1 le au-
torità competenti di cui all’articolo 5 subordinano il riconoscimento al 
superamento di una prova attitudinale o di un tirocinio di adattamento:  

   a)   nei casi in cui si applica l’articolo 18, comma 1, lettere   b)   
e   c)  , l’articolo 18, comma 1, lettera   d)  , limitatamente ai medici e agli 
odontoiatri, l’articolo 18, comma 1, lettera   f)  , qualora il migrante chie-
da il riconoscimento per attività professionali esercitate da infermieri 
professionali e per attività professionali esercitate da infermieri specia-
lizzati in possesso di titoli di formazione specialistica, che seguono la 
formazione che porta al possesso dei titoli elencati all’allegato V, punto 
5.2.2, o l’articolo 18, comma 1, lettera   g)  ; 

   b)   nei casi in cui si applica l’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 
limitatamente alle attività esercitate a titolo autonomo o con funzioni 
direttive in una società per le quali la normativa vigente richieda la co-
noscenza e l’applicazione di specifiche disposizioni nazionali; 

   c)   se è richiesto dal titolare di una qualifica professionale di cui 
all’articolo 19, comma 1, lettera   a)  , nei casi in cui la qualifica profes-
sionale nazionale richiesta è classificata a norma dell’articolo 19, com-
ma 1, lettera   c)  ; 

   d)   se è richiesto dal titolare di qualifica professionale di cui 
all’articolo 19, comma 1, lettera   b)  , nei casi in cui la qualifica profes-
sionale nazionale richiesta è classificata a norma dell’articolo 19, com-
ma 1, lettere   d)   o   e)  . 

 4  -bis  . 

 4  -ter  . Nel caso del titolare di una qualifica professionale di cui 
all’articolo 19, comma 1, lettera   a)  , che abbia presentato domanda di 
riconoscimento delle proprie qualifiche professionali, se la qualifica 
professionale nazionale richiesta è classificata a norma dell’articolo 19, 
comma 1, lettera   d)  , l’autorità competente di cui all’articolo 5 può im-
porre un tirocinio di adattamento unitamente a una prova attitudinale. 

 5. Ai fini dell’applicazione del comma 1, lettere   b)   e   c)  , per «mate-
rie sostanzialmente diverse» si intendono quelle in relazione alle quali 
conoscenze, abilità e competenze acquisite sono essenziali per l’eserci-
zio della professione e in cui la formazione ricevuta dal migrante pre-
senta significative differenze in termini di contenuto rispetto alla for-
mazione richiesta in Italia. Per le professioni che rientrano nel titolo III, 
capo IV, è fatta salva l’applicazione dei termini di durata delle condizio-
ni minime di formazione ivi previsti, nel caso di qualifiche professionali 
non acquisite in uno Stato membro. 

 6. L’applicazione dei commi 1 e 4 comporta una successiva ve-
rifica sull’eventuale esperienza professionale attestata dal richiedente 
al fine di stabilire se le conoscenze, le abilità e le competenze formal-
mente convalidate a tal fine da un organismo competente, acquisite nel 
corso di detta esperienza professionale ovvero mediante apprendimento 
permanente in uno Stato membro o in un Paese terzo possano colmare 
la differenza sostanziale di cui al comma 3, o parte di essa. 

 7. Con provvedimento dell’autorità competente interessata, sentiti 
il Ministro per le politiche europee e i Ministri competenti per materia, 
osservata la procedura comunitaria di preventiva comunicazione agli 
altri Stati membri e alla Commissione contenente adeguata giustifica-
zione della deroga, possono essere individuati altri casi per i quali in 
applicazione del comma 1 è richiesta la prova attitudinale. 

 8. Il provvedimento di cui al comma 7 è efficace tre mesi dopo 
la sua comunicazione alla Commissione europea, se la stessa nel detto 
termine non chiede di astenersi dall’adottare la deroga. 

 8  -bis   . La decisione di imporre un tirocinio di adattamento o una 
prova attitudinale è debitamente motivata. In particolare al richiedente 
sono comunicate le seguenti informazioni:  

   a)   il livello di qualifica professionale richiesto dalla normativa 
nazionale e il livello di qualifica professionale detenuto dal richiedente 
secondo la classificazione stabilita dall’articolo 19; 

   b)   le differenze sostanziali di cui al comma 5 e le ragioni per cui 
tali differenze non possono essere compensate dalle conoscenze, dalle 
abilità e dalle competenze acquisite nel corso dell’esperienza professio-
nale ovvero mediante apprendimento permanente formalmente conva-
lidate a tal fine da un organismo competente. 

 8  -ter  . Al richiedente dovrà essere data la possibilità di svolgere 
la prova attitudinale di cui al comma 1 entro sei mesi dalla decisione 
iniziale di imporre tale prova al richiedente.». 

 «Art. 23    (Tirocinio di adattamento e prova attitudinale)   . — 1. Nei 
casi di cui all’articolo 22, la durata e le materie oggetto del tirocinio 
di adattamento e della prova attitudinale sono stabilite dall’Autorità 
competente a seguito della Conferenza di servizi di cui all’articolo 16, 
se convocata. In caso di valutazione finale sfavorevole il tirocinio può 
essere ripetuto. Gli obblighi, i diritti e i benefici sociali di cui gode 
il tirocinante sono stabiliti dalla normativa vigente, conformemente al 
diritto comunitario applicabile. 

 2. La prova attitudinale si articola in una prova scritta o pratica e 
orale o in una prova orale sulla base dei contenuti delle materie stabilite 
ai sensi del comma 1. In caso di esito sfavorevole o di mancata presen-
tazione dell’interessato senza valida giustificazione, la prova attitudina-
le non può essere ripetuta prima di sei mesi. 

 2  -bis  . Nei casi di cui ai commi 1 e 2 le autorità competenti di cui 
all’articolo 5 possono stabilire il numero di ripetizioni cui ha diritto il 
richiedente, tenendo conto della prassi seguita per ciascuna professione 
a livello nazionale e nel rispetto del principio di non discriminazione. 

 3. Ai fini della prova attitudinale le autorità competenti di cui 
all’articolo 5 predispongono un elenco delle materie che, in base ad un 
confronto tra la formazione richiesta sul territorio nazionale e quella 
posseduta dal richiedente, non sono contemplate dai titoli di formazione 
del richiedente. La prova verte su materie da scegliere tra quelle che 
figurano nell’elenco e la cui conoscenza è una condizione essenziale 
per poter esercitare la professione sul territorio dello Stato. Lo status del 
richiedente che desidera prepararsi per sostenere la prova attitudinale è 
stabilito dalla normativa vigente.». 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29316-12-2023

 «Art. 24    (Esecuzione delle misure compensative)   . — 1. Con ri-
ferimento all’articolo 5, comma 1, con provvedimento dell’Autorità 
competente, sono definite, con riferimento alle singole professioni, 
le procedure necessarie per assicurare lo svolgimento, la conclusio-
ne, l’esecuzione e la valutazione delle misure di cui agli articoli 23 
e 11.» 

 «Art. 59    (Libera prestazione di servizi per l’attività di guida turi-
stica e di accompagnatore turistico)   . — 1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro per le politiche europee, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano e secondo le modalità 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 29 marzo 2001, n. 135, posso-
no essere adottati, nel rispetto del diritto comunitario e dell’articolo 9, 
comma 3, criteri per rendere uniformi le valutazioni ai fini della verifica 
della occasionalità e della temporaneità delle prestazioni professionali 
per l’attività di guida turistica e di accompagnatore turistico.».   

  Note all’art. 12:

     — Si riporta il testo dell’articolo 101 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, recante: «Codice dei beni culturali e del pa-
esaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 24 febbra-
io 2004, n. 45, S.O.:  

 «Art. 101    (Istituti e luoghi della cultura)   . — 1. Ai fini del presente 
codice sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli 
archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali. 

  2. Si intende per:  

   a)   “museo”, una struttura permanente che acquisisce, cataloga, 
conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione e 
di studio; 

   b)   “biblioteca”, una struttura permanente che raccoglie, cataloga 
e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, 
comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la 
consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio; 

   c)   “archivio”, una struttura permanente che raccoglie, inventaria 
e conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la con-
sultazione per finalità di studio e di ricerca; 

   d)   “area archeologica”, un sito caratterizzato dalla presenza di 
resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di età antica; 

   e)   “parco archeologico”, un ambito territoriale caratterizzato da 
importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori storici, 
paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all’aperto; 

   f)   “complesso monumentale”, un insieme formato da una plu-
ralità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il tempo 
hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, stori-
ca o etnoantropologica. 

 3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a 
soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 

 4. Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui 
al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al pubbli-
co espletano un servizio privato di utilità sociale.». 

 La Legge 24 novembre 1981, n. 689, recante: «Modifiche al si-
stema penale», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 30 novembre 1981, n. 329, S.O..   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo dell’art. 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97 si veda 
nelle note all’art. 5. 

 — Per il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206 si veda nelle note all’art. 6.   

  23G00205

    LEGGE  15 dicembre 2023 , n.  191 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia 
economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela 
del lavoro e per esigenze indifferibili.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante 

misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore 
degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili, è convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 dicembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
18 OTTOBRE 2023, N. 145 

  All’articolo 1:  
 alla rubrica, dopo la parola: «Anticipo» è inserita 

la seguente: «del». 
  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  

 «Art. 1  -bis      (Armonizzazione dei trattamenti eco-
nomici del personale dell’Ispettorato nazionale del lavo-
ro, dell’ANPAL e dell’Agenzia italiana per la gioventù).    
— 1. Al fine di perseguire, anche in relazione agli anni 
2020, 2021 e 2022, l’armonizzazione dei trattamenti eco-
nomici accessori di cui all’articolo 1, commi 334, 335, 
336 e 337, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per il 
personale delle Aree dell’Ispettorato nazionale del la-
voro, dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro e dell’Agenzia italiana per la gioventù, il bene-

per-garavaglia
Evidenziato
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ficio di cui al citato articolo 1, comma 334, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, è riconosciuto anche per i 
predetti anni tenendo conto degli importi attribuiti per le 
medesime annualità al personale del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali e scomputando, per il perso-
nale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, dalle somme 
da riconoscere per l’anno 2022 l’indennità    una tantum    di 
cui all’articolo 32  -bis   del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e 
tenendo conto di quanto già percepito dal personale ap-
partenente ai ruoli dirigenziali dell’Ispettorato nazionale 
del lavoro ai sensi dell’articolo 32  -bis   del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, i fondi per il finanzia-
mento della retribuzione di posizione e di risultato del 
predetto personale dirigenziale sono incrementati, per 
l’anno 2023, di complessivi euro 1.281.675. Per il per-
sonale dirigenziale dell’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro, tenuto conto di quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n. 112, alle finalità di cui al preceden-
te periodo si provvede mediante l’incremento per l’anno 
2023 dei fondi per il finanziamento della retribuzione di 
posizione e di risultato del personale dirigenziale di li-
vello generale e non generale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali nell’importo complessivo di euro 
178.541. Per il personale dirigenziale dell’Agenzia italia-
na per la gioventù, alle finalità di cui al primo periodo si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, nell’importo complessivo di euro 14.845. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari, per 
l’anno 2023, ad euro 23.428.458 in riferimento al persona-
le dell’Ispettorato nazionale del lavoro e ad euro 726.841 
in riferimento al personale dell’Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Quanto al 
personale dell’Agenzia italiana per la gioventù, agli oneri 
derivanti dai commi 1 e 2, pari, per l’anno 2023, ad euro 
190.171, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160». 

  Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Modifiche al decreto legislativo 

21 novembre 2007, n. 231).     — 1. Al capo II del titolo II 
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo 
l’articolo 34 è aggiunto il seguente:  

 “Art. 34  -bis      (Banche dati informatiche presso 
gli organismi di autoregolamentazione).    — 1. Al fine di 
prevenire eventuali attività di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo, gli organismi di autoregolamenta-
zione possono istituire, previo parere favorevole del Ga-
rante per la protezione dei dati personali, una banca dati 
informatica centralizzata dei documenti, dei dati e delle 
informazioni acquisiti dai professionisti nello svolgimen-
to della propria attività professionale che questi sono te-
nuti a conservare ai sensi dell’articolo 31. La banca dati è 

istituita e gestita in proprio dagli organismi di autoregola-
mentazione, che determinano quali documenti, dati e in-
formazioni di cui all’articolo 31 devono essere trasmessi 
alla banca dati informatica. 

 2. I professionisti trasmettono senza ritardo alla 
banca dati i documenti, i dati e le informazioni di cui al 
comma 1. 

 3. Al fine di acquisire informazioni rilevanti per 
le valutazioni di cui all’articolo 35, prima di prestare la 
propria opera professionale o compiere le operazioni ine-
renti allo svolgimento della propria attività professionale, 
ovvero prima dell’invio della segnalazione di operazione 
sospetta nell’ipotesi prevista dall’articolo 35, comma 2, i 
professionisti possono trasmettere alla banca dati, per via 
telematica, i documenti, i dati e le informazioni acquisiti 
nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica del-
la clientela di cui al presente decreto. 

 4. Nei casi di cui al comma 3, ovvero a seguito 
dell’invio di cui al comma 2, qualora dalla banca dati, 
tenuto conto anche degli indicatori e schemi di anomalia 
elaborati dalla UIF ai sensi del presente decreto, emerga-
no operatività anomale basate sui parametri quantitativi 
e qualitativi di cui al comma 5, il professionista riceve 
un avviso a supporto delle valutazioni di cui all’artico-
lo 35. In ogni caso, resta ferma la responsabilità del pro-
fessionista per l’adempimento dell’obbligo di segnalazio-
ne delle operazioni sospette, anche nel caso di mancata 
ricezione dell’avviso. 

 5. L’avviso è generato dalla banca dati sulla 
base di elementi informativi associati a una determinata 
persona fisica o giuridica quali la tipologia di cliente, la 
capacità economica, la situazione economico-patrimo-
niale, l’attività svolta, la residenza o sede in Paesi terzi 
ad alto rischio secondo i criteri del presente decreto, le 
caratteristiche, l’importo, la frequenza e la natura delle 
prestazioni professionali rese o delle operazioni eseguite 
nonché il loro collegamento o frazionamento. Al fine di 
elaborare l’avviso, l’organismo di autoregolamentazione 
può avvalersi di sistemi automatizzati la cui logica algo-
ritmica sia periodicamente verificata, con cadenza alme-
no biennale, allo scopo di minimizzare il rischio di errori, 
distorsioni o discriminazioni. 

 6. La trasmissione telematica alla banca dati ef-
fettuata dal professionista ai sensi dei commi 2 e 3 non 
sostituisce gli obblighi di cui agli articoli 31 e 32. 

 7. I documenti, i dati e le informazioni contenu-
ti nella banca dati sono valutati dagli organismi di autore-
golamentazione ai fini dell’informativa alla UIF ai sensi 
dell’articolo 11, comma 4, ultimo periodo. 

 8. Gli organismi di autoregolamentazione non 
possono utilizzare i documenti, i dati e le informazioni 
contenuti nella banca dati per finalità diverse da quelle di 
cui al presente articolo. 

 9. Il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
UIF, il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia 
di finanza, la Direzione investigativa antimafia e la Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo accedono alla 
banca dati per lo svolgimento delle rispettive attribuzioni 
istituzionali come individuate dal presente decreto. L’ac-
cesso alla medesima banca dati non è consentito ai singoli 
professionisti. 
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 10. Le modalità tecniche e operative dell’acces-
so di cui al comma 9 sono disciplinate con apposita con-
venzione sottoscritta da ciascuna autorità di cui al mede-
simo comma 9 con l’organismo di autoregolamentazione, 
su conforme parere del Garante per la protezione dei dati 
personali. Tali convenzioni regolano le modalità uniformi 
di attivazione del collegamento via    web    o tramite coo-
perazione applicativa alla banca dati dell’organismo di 
autoregolamentazione, nonché le modalità di identifica-
zione, modifica e revoca da parte dell’autorità dei propri 
operatori abilitati all’accesso, stabilendo le modalità dei 
collegamenti e degli accessi anche al fine di assicurare 
l’accesso selettivo ai soli dati necessari al perseguimento 
delle finalità di cui al comma 1. La banca dati consente, 
attraverso gli strumenti definiti dal codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, la verifica dell’identità digitale dei soggetti 
abilitati all’accesso. 

 11. I documenti, i dati e le informazioni conte-
nuti nella banca dati ai sensi dei commi 1 e 3 sono trat-
tati per le finalità di cui al presente articolo e secondo 
quanto in esso previsto, nel rispetto del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, e della vigente normativa nazionale in 
materia di protezione dei dati personali, restando escluso 
ogni ulteriore utilizzo. 

 12. Titolare del trattamento dei dati personali, 
ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, è l’or-
ganismo di autoregolamentazione che istituisce la banca 
dati e provvede a detto trattamento secondo quanto pre-
visto al comma 11. L’organismo di autoregolamentazione 
può anche avvalersi di apposite strutture decentralizzate, 
in qualità di responsabili del trattamento ai sensi dell’arti-
colo 28 del regolamento (UE) 2016/679. 

  13. L’organismo di autoregolamentazione adot-
ta, prima del trattamento e previo parere favorevole del 
Garante per la protezione dei dati personali, misure tecni-
che e organizzative adeguate al rischio dirette a:  

   a)   garantire l’integrità e la non alterabilità 
dei documenti, dei dati e delle informazioni contenuti 
nella banca dati, la riservatezza dei medesimi nel rispetto 
della normativa in materia di protezione dei dati perso-
nali, anche mediante l’utilizzo di tecniche di crittografia, 
nonché la tracciabilità degli accessi, secondo criteri selet-
tivi, da parte dei soli soggetti autorizzati dagli organismi 
di autoregolamentazione, anche in base alle convenzioni 
di cui al comma 10; 

   b)   individuare le specifiche modalità tecni-
che di elaborazione, trasmissione e comunicazione al pro-
fessionista dell’avviso generato dalla banca dati nei limiti 
di quanto stabilito dal comma 5. 

 14. Prima del trattamento, l’organismo di auto-
regolamentazione effettua la valutazione di impatto sulla 
protezione dei dati personali e la sottopone alla verifica 
preventiva del Garante per la protezione dei dati persona-
li. Nella valutazione di impatto sono indicate, tra l’altro, 
le misure tecniche e organizzative idonee a garantire un 
livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché a tutela 
dei diritti e delle libertà degli interessati. Nella valutazio-
ne di impatto sono altresì disciplinati i tempi e le modalità 
di cancellazione dei dati. 

 15. I documenti, i dati e le informazioni acqui-
siti ai sensi dei commi 1 e 3 sono conservati nella banca 
dati per un periodo di dieci anni. 

 16. In relazione al trattamento dei dati personali 
contenuti nella banca dati informatica, i diritti dell’inte-
ressato di cui agli articoli da 15 a 18 e da 20 a 22 del re-
golamento (UE) 2016/679 si esercitano nei limiti previsti 
dall’articolo 2  -undecies   del Codice in materia di protezio-
ne dei dati personali. 

  17. Nel rispetto di quanto previsto dal presente 
articolo, l’organismo di autoregolamentazione che istitu-
isce la banca dati adotta, ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 2, regole tecniche con le quali sono individuati:  

   a)   i documenti, i dati e le informazioni di cui 
all’articolo 31 che ai sensi del comma 1 del presente arti-
colo devono essere trasmessi alla banca dati informatica; 

   b)   le modalità tecniche di alimentazione del-
la medesima banca dati da parte dei professionisti; 

   c)   le modalità tecniche di controllo, da par-
te dell’organismo di autoregolamentazione, riguardo alla 
corretta trasmissione dei documenti, dei dati e delle infor-
mazioni di cui ai commi 1 e 3 da parte dei professionisti, 
al fine del corretto funzionamento della banca dati. 

 18. L’organismo di autoregolamentazione pro-
muove e controlla l’osservanza degli obblighi previsti dal 
presente articolo da parte dei professionisti. In caso di 
violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime 
si applica l’articolo 11, comma 3”. 

  2. All’articolo 37 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “2  -bis  . Fermo restando quanto previsto ai com-
mi 1 e 2 del presente articolo, i professionisti, ai fini del-
la valutazione delle operazioni ai sensi dell’articolo 35, 
possono avvalersi della banca dati informatica centraliz-
zata di cui all’articolo 34  -bis   istituita presso il proprio 
organismo di autoregolamentazione, per poter ricevere, 
ricorrendone i presupposti, l’avviso di cui al comma 4 
del medesimo articolo 34  -bis  . Resta ferma in ogni caso 
la responsabilità del professionista per l’inadempimento 
dell’obbligo di segnalazione delle operazioni sospette”». 

  All’articolo 3:  
  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . All’articolo 51, comma 4, lettera   b)  , 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: “in caso 
di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della 
differenza tra l’importo degli interessi calcolato al tasso 
ufficiale di riferimento vigente alla data di scadenza di 
ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso, alla data di con-
cessione del prestito e l’importo degli interessi calcolato 
al tasso applicato sugli stessi”. 

 3  -ter  . Le disposizioni del comma 3  -bis   si ap-
plicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto». 
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  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Modifiche agli articoli 50 e 52 del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986).    — 1. All’articolo 50, comma 1, 
lettera   g)  , e all’articolo 52, comma 1, lettera   b)  , del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le 
parole: “articoli 114 e 135” sono sostituite dalle seguenti: 
“articoli 105, 114 e 135”. 

 2. All’onere derivante dall’attuazione del com-
ma 1, pari a 400.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 è efficace 
a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 
2024. 

 Art. 3  -ter      (Ulteriori misure per il rafforzamen-
to della capacità amministrativa delle amministrazioni 
titolari delle misure del PNRR e dei soggetti attuatori).     
— 1. All’articolo 8, comma 13, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “organi co-
stituzionali” sono inserite le seguenti: “, o di rilevanza 
costituzionale,”; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26”. 

 Art. 3  -quater      (Modifica all’articolo 6 del decre-
to-legge n. 132 del 2023, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 170 del 2023).    — 1. All’articolo 6, com-
ma 1  -bis  , secondo periodo, del decreto-legge 29 settem-
bre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2023, n. 170, le parole da: “modifi-
cato ai sensi del primo periodo” fino alla fine del comma 
sono sostituite dalle seguenti: “del 31 dicembre 2026, la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Con-
sob), nell’ambito delle procedure concorsuali per il re-
clutamento di personale non dirigenziale, può destinare 
una riserva di posti non superiore al 50 per cento di quelli 
banditi al personale non dirigenziale con contratto di la-
voro subordinato a tempo determinato che abbia maturato 
un periodo di servizio presso la stessa Consob non infe-
riore a tre anni. L’inquadramento è effettuato, a seguito 
del superamento del relativo concorso, nella qualifica per 
la quale si concorre”». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, dopo le parole: «centosettantamila 

euro» il segno di interpunzione «,» è soppresso, le parole: 
«premi assicurativi INAIL» sono sostituite dalle seguen-
ti: «premi assicurativi dovuti all’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)» 
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i titola-
ri di reddito agrario, che siano anche titolari di reddito 

d’impresa, il limite di ricavi e compensi di cui al primo 
periodo si intende riferito al volume d’affari»; 

 al comma 2, dopo le parole: «per l’anno 2023» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (Differimento di termini per definizio-

ni agevolate).    — 1. Per i soggetti che hanno trasmesso la 
dichiarazione di adesione alla definizione agevolata dei 
carichi affidati all’agente della riscossione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 231 e seguenti, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, i versamenti con scadenza il 31 ottobre 
2023 e il 30 novembre 2023 si considerano tempestivi se 
effettuati entro il 18 dicembre 2023. 

 Art. 4  -ter      (Disciplina concernente il trattamen-
to ai fini dell’IVA degli integratori alimentari).    — 1. Al 
numero 80) della tabella A, parte III, allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
recante l’elenco dei beni e dei servizi soggetti ad aliquota 
IVA del 10 per cento, dopo le parole: “sciroppi di qual-
siasi natura” sono aggiunte le seguenti: “ad eccezione 
degli integratori alimentari di cui al decreto legislativo 
21 maggio 2004, n. 169, ai quali risulti applicabile, indi-
pendentemente dalla forma in cui sono presentati e com-
mercializzati, l’articolo 16, secondo comma, del presente 
decreto, in quanto preparazioni alimentari non nominate 
né comprese altrove, classificabili nella voce doganale 
2106 della nomenclatura combinata di cui all’allegato 
I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 
23 luglio 1987”. 

 Art. 4  -quater      (Regime dell’IVA per prestazioni di 
chirurgia estetica).    — 1. A decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto, prevista 
dall’articolo 10, primo comma, numero 18), del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
si applica alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica 
rese alla persona volte a diagnosticare o curare malattie 
o problemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o rista-
bilire la salute, anche psico-fisica, solo a condizione che 
tali finalità terapeutiche risultino da apposita attestazione 
medica. 

 2. Resta fermo il trattamento fiscale applicato ai 
fini dell’IVA alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica 
effettuate anteriormente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 Art. 4  -quinquies      (Misure di semplificazione e di 
tutela del contribuente e modifica all’articolo 1  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2023, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 103 del 2023).    — 1. All’articolo 4 
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, il com-
ma 2 è abrogato. 

 2. All’articolo 37, comma 2  -bis   , del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   c)  , alinea, le parole: “, secondo 
le modalità stabilite con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate” sono sostituite dalle seguenti: 
“e consegnare le buste contenenti le schede relative alle 
scelte per la destinazione dell’otto, del cinque e del due 
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per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
secondo le modalità stabilite con uno o più provvedimenti 
del direttore dell’Agenzia delle entrate”; 

   b)   la lettera c  -bis  ) è abrogata; 
   c)   alla lettera   e)  , le parole: “, nonché le schede 

relative alle scelte per la destinazione del due, del cinque 
e dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a 
quello di presentazione” sono soppresse. 

 3. All’articolo 2, comma 6  -quater  , del decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il secondo periodo è 
soppresso. 

 4. All’articolo 1, comma 3, quarto periodo, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole: “, su 
richiesta,” sono soppresse. 

 5. All’articolo 1  -bis  , comma 1, secondo periodo, 
del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, dopo le 
parole: “del presente articolo” sono aggiunte le seguenti: 
“e, nei casi in cui l’adesione alla proposta di transazione 
abbia ad oggetto tributi amministrati dall’Agenzia delle 
entrate e preveda una falcidia del debito originario, com-
prensivo dei relativi accessori, superiore alla percentua-
le e all’importo definiti con provvedimento del diretto-
re dell’Agenzia delle entrate, il parere conforme di cui 
all’articolo 63, comma 2, terzo periodo, del codice di 
cui al decreto legislativo n. 14 del 2019 è espresso, per 
l’Agenzia delle entrate, dalla struttura centrale individua-
ta con il medesimo provvedimento”. 

 6. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate è individuata la decorrenza delle disposi-
zioni di cui al comma 5, che comunque si applicano alle 
proposte di transazione espresse a partire dal 1° febbraio 
2024». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, lettera   a)  , numero 1), le parole: 

«30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 lu-
glio 2024»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . I soggetti indicati nell’articolo 5, com-

ma 7, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, che hanno già presentato richiesta telematica di 
accesso alla procedura di riversamento del credito d’im-
posta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo e 
non hanno ancora effettuato il versamento dell’unica 
soluzione o della prima rata possono revocare integral-
mente la richiesta entro la scadenza del 30 giugno 2024, 
secondo le modalità definite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presento decreto. Anche in caso di revoca, resta 
ferma l’applicazione della proroga prevista dall’artico-
lo 5, comma 12, ultimo periodo, del citato decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146»; 

 al comma 2, le parole: «per l’anno 2023,» sono 
sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2023 e a» e dopo le 
parole: «e 2025» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, le parole: «per il 2023» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «per l’anno 2023»; 
 al comma 3, le parole: «L’articolo 4, com-

ma 1,» sono sostituite dalle seguenti: «Il comma 1 
dell’articolo 4». 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Disposizioni relative agli aromi de-

stinati ai prodotti liquidi da inalazione).    — 1. All’artico-
lo 62  -quater   del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il comma 7  -ter    
sono aggiunti i seguenti:  

 “7  -quater  . Le disposizioni di cui al presente 
articolo si applicano altresì ai prodotti privi di nicotina, 
anche non direttamente vaporizzabili, destinati a essere 
utilizzati come componenti della miscela liquida idonea 
alla vaporizzazione e che sono volti a conferire un odore 
o un gusto ai prodotti liquidi da inalazione senza com-
bustione di cui al presente articolo. I prodotti di cui al 
presente comma sono assoggettati ad imposta di consumo 
nella misura pari a quella prevista per i prodotti liquidi da 
inalazione non contenenti nicotina di cui al comma 1  -bis  . 

 7  -quinquies  . Con determinazione del diretto-
re dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli è stabilito 
un congruo termine per lo smaltimento delle scorte dei 
prodotti di cui al comma 7  -quater   che risultino non con-
formi alle disposizioni del presente articolo; tale termine 
non può essere inferiore a tre mesi, decorrenti dalla data 
di adozione della predetta determinazione, per lo smalti-
mento delle scorte detenute da importatori, produttori e 
distributori e non può essere inferiore a sei mesi, decor-
renti dalla medesima data di adozione, per lo smaltimento 
delle scorte presenti nelle rivendite di generi di monopo-
lio, negli esercizi di vicinato autorizzati, nelle farmacie 
e nelle parafarmacie nonché in altri esercizi di vendita”. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto 
a decorrere dal 1° maggio 2024. 

 3. Il Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è integrato 
di 1,56 milioni di euro per l’anno 2024 e di 3,13 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai 
commi 1 e 2». 

  All’articolo 7:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Fermo restando l’obbligo di registra-
zione del contratto di affitto o comodato, ove previsto, 
per l’accesso all’agevolazione disciplinata dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, relativa ai lavori 
agricoli effettuati su terreni condotti in affitto o como-
dato, contraddistinti da particelle fondiarie di estensione 
inferiore a 5.000 metri quadrati, site in comuni montani 
ricompresi nell’elenco delle zone svantaggiate di monta-
gna delimitate ai sensi dell’articolo 32 del regolamento 
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(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 dicembre 2013, nonché in comuni prealpini, 
pedemontani e della pianura non irrigua, le dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, attestanti l’esclusiva e piena disponibilità 
del terreno, possono essere rese e presentate dal solo eser-
cente affittuario o comodatario». 

  All’articolo 8:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «7 maggio 2022» sono so-
stituite dalle seguenti: «17 maggio 2022»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «15 settembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2024»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «al comma 4: 1) al» 
sono sostituite dalle seguenti: «al comma 4,» e le paro-
le: «30 novembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«10 dicembre 2024»; 

 al comma 2, dopo le parole: «presente articolo» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla rubrica, le parole: «7 maggio 2022» sono so-
stituite dalle seguenti: «17 maggio 2022». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 8  -bis      (Disposizioni in materia di diritti e ga-

ranzie del contribuente sottoposto a verifiche fiscali).    — 
1. All’articolo 12, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Sono co-
munque sempre applicabili l’assistenza e la rappresentan-
za del contribuente ai sensi dell’articolo 63 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600”. 

 Art. 8  -ter      (Modifiche all’articolo 31 della legge 
24 novembre 2000, n. 340, in materia di soppressione dei 
fogli degli annunzi legali e regolamento sugli strumenti di 
pubblicità).     — 1. All’articolo 31 della legge 24 novembre 
2000, n. 340, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -quater  , le parole: “negli albi 
dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti com-
merciali” sono sostituite dalle seguenti: “nelle Sezioni A 
e B dell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili”; 

   b)   al comma 2  -quinquies  , terzo periodo, le pa-
role: “agli albi dei dottori commercialisti e dei ragionieri 
e periti commerciali” sono sostituite dalle seguenti: “alle 
Sezioni A e B dell’Albo dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili”. 

 Art. 8  -quater      (Disposizioni in materia di sanzioni 
per violazioni relative a comunicazioni, registri e formu-
lari per la gestione dei rifiuti).     — 1. All’articolo 258 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 9 
è inserito il seguente:  

 “9  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 9 si 
applicano a tutte le violazioni commesse anteriormente 
alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 set-
tembre 2020, n. 116, per le quali non sia già intervenuta 
sentenza passata in giudicato”. 

 Art. 8  -quinquies       (Disposizioni in materia di piani di 
risparmio).      — 1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, il comma 112 è sostituito dal seguente:  

 “112. Ciascuna persona fisica di cui al com-
ma 100 non può essere titolare di più piani di risparmio 
costituiti ai sensi del comma 101, salvi i casi di piani 
costituiti presso lo stesso intermediario o la medesima 
impresa di assicurazione, fermi restando i limiti di inve-
stimento annuale e complessivo di cui al medesimo com-
ma 101. Ciascuna persona fisica di cui al comma 100 può 
essere titolare di più piani di risparmio costituiti ai sensi 
del comma 2  -bis   dell’articolo 13  -bis   del decreto-legge 
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, fermi restando i li-
miti di investimento annuale e complessivo di cui al com-
ma 101. Ciascun piano di risparmio a lungo termine non 
può avere più di un titolare. L’intermediario o l’impresa di 
assicurazione presso il quale sono costituiti i piani, all’at-
to dell’incarico, acquisisce dal titolare un’autocertifica-
zione con la quale lo stesso dichiara di non essere titolare 
di un altro piano di risparmio a lungo termine costituito 
ai sensi del comma 101 presso un altro intermediario o 
un’altra impresa di assicurazione”. 

 2. Al comma 4 dell’articolo 13  -bis   del decreto-leg-
ge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, le parole: “con 
esclusione del comma 112 limitatamente ai piani di cui 
al comma 2  -bis   del presente articolo,” sono soppresse». 

  All’articolo 9:  
  al comma 2:  

 alla lettera   a)  , capoverso 841, le parole: «otto-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «ottobre 2023”»; 

 alla lettera   c)  , capoverso 843, le parole: «di bi-
lancio.”.» sono sostituite dalle seguenti: «di bilancio”;»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, dopo le parole: «testo unico» sono 

inserite le seguenti: «delle leggi costituzionali concernen-
ti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige,»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 1  -bis  , le parole: «per 
riscaldamento”.» sono sostituite dalle seguenti: «per 
riscaldamento”;»; 

 al comma 4, dopo le parole: «104 del» sono inse-
rite le seguenti: «testo unico di cui al»; 

 al comma 6, dopo le parole: «3  -ter  , del» sono in-
serite le seguenti: «testo unico dei servizi di media audio-
visivi e radiofonici, di cui al»; 

 al comma 7, le parole: «per il 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «per l’anno 2023» e le parole: «nel 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2024»; 

 al comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «L’autonomia imprenditoriale degli enti del Servizio 
sanitario nazionale di cui all’articolo 19, comma 2, let-
tera   c)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si 
esercita nei limiti stabiliti dalla normativa vigente per il 
coordinamento della finanza pubblica e per la garanzia 
dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza e nei li-
miti delle direttive e degli impegni regionali volti alla re-
alizzazione di obiettivi di riequilibrio, anche territoriale, 
della stessa erogazione dei livelli essenziali di assistenza 
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e di riequilibrio dei risultati d’esercizio del bilancio sa-
nitario delle aziende e del bilancio sanitario consolidato 
della regione»; 

 al comma 11, dopo le parole: «previa intesa in» 
sono inserite le seguenti: «sede di»; 

 al comma 12, dopo le parole: «per l’anno 2023» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 12 è aggiunto il seguente:  
 «12  -bis  . All’articolo 204, comma 2, lettera   e)  , 

del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
le parole: “del progetto definitivo” sono sostituite dalle 
seguenti: “del progetto di fattibilità tecnico-economica”». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Disposizioni in materia di interven-

ti per le attività degli enti locali in crisi finanziaria).    — 
1. All’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136, le parole: “esclusi gli enti ai qua-
li siano state accordate anticipazioni allo stesso titolo,” 
sono sostituite dalle seguenti: “fino a concorrenza della 
massa passiva censita e tenendo conto di eventuali prece-
denti anticipazioni accordate allo stesso titolo,”». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, le parole: «del decreto legge» sono 

sostituite dalle seguenti: «del decreto-legge» e le paro-
le: «della presente disposizione» sono sostituite dalle se-
guenti: «del presente decreto»; 

 al comma 3, dopo le parole: «per l’anno 2023» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 

  Nel capo II, dopo l’articolo 10 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Misure per favorire l’accesso al tra-

sporto pubblico da parte delle persone a mobilità ridot-
ta).    — 1. Al fine di garantire il diritto delle persone a mo-
bilità ridotta all’accesso al trasporto pubblico, il Fondo 
nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli one-
ri del trasporto pubblico locale, di cui all’articolo 16  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
è incrementato di 1,2 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. 

 2. Ferme restando le modalità di riparto di cui 
all’articolo 27, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, le risorse di cui al comma 1 del 
presente articolo sono suddivise esclusivamente sulla 
base del raggiungimento dell’obiettivo di miglioramento 
del rapporto tra il numero di posti offerti sui mezzi di tra-
sporto pubblico locale accessibili alle persone a mobilità 
ridotta e il totale dei posti offerti rispetto al medesimo 
rapporto registrato nell’anno precedente. 

 3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 
31 maggio 2024, sono determinati i criteri di qualifica-
zione dei posti accessibili alle persone a mobilità ridotta 
per ogni tipologia di mezzo di trasporto pubblico per le 

finalità di cui al presente articolo, anche ulteriori rispet-
to agli obblighi di legge, e le modalità di acquisizione 
delle informazioni necessarie attraverso l’Osservatorio 
nazionale per il supporto alla programmazione e per il 
monitoraggio del trasporto pubblico locale e della mobi-
lità locale sostenibile, di cui all’articolo 1, comma 300, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 4. Le risorse di cui al comma 1 del presente artico-
lo sono ripartite con il medesimo decreto di cui all’artico-
lo 27, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96. 

 5. I siti internet e le applicazioni elettroniche 
che forniscono informazioni sui percorsi dei mezzi del 
trasporto pubblico locale sono tenuti a indicare anche i 
percorsi accessibili alle persone a mobilità ridotta e alle 
persone con disabilità. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 
a 1,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307». 

  Nel capo III, all’articolo 11 sono premessi i seguenti:  
 «Art. 10  -ter      (Disposizioni urgenti per la funzio-

nalità del MOSE).     — 1. All’articolo 95 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 15 è 
inserito il seguente:  

 “15  -bis  . Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 4  -ter  , lettera   b)  , del decreto-legge 
20 luglio 2021, n. 103, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 settembre 2021, n. 125, nelle more della 
piena operatività dell’Autorità e della definizione della 
procedura di liquidazione del concessionario Consorzio 
Venezia Nuova, in deroga a quanto previsto nel contrat-
to di concessione e nei relativi atti aggiuntivi, le attività 
relative al primo ciclo di manutenzione straordinaria del 
MOSE sono affidate, fino al 31 marzo 2025, dal Provve-
ditorato interregionale per le opere pubbliche per il Vene-
to, il Trentino-Alto Adige ed il Friuli-Venezia Giulia me-
diante procedure di evidenza pubblica espletate secondo 
le modalità previste dal codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nei limi-
ti delle risorse disponibili a legislazione vigente. È fatta 
salva la facoltà per l’Autorità di risolvere anticipatamente 
il contratto affidato dal Provveditorato ai sensi del primo 
periodo, ove ricorrano ragioni di pubblico interesse”. 

 Art. 10  -quater      (Incremento del fondo “Program-
ma patenti giovani autisti per l’autotrasporto”).    — 1. Al 
fine di incrementare il fondo denominato “Programma 
patenti giovani autisti per l’autotrasporto”, istituito nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ai sensi dell’articolo 1, comma 5  -bis  , del decre-
to-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è autoriz-
zata la spesa di 2,4 milioni di euro per l’anno 2023. Agli 
oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
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spesa di cui all’articolo 1, comma 505, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, le parole: «di co-finanziamento» sono 

sostituite dalle seguenti: «di cofinanziamento», le parole: 
«n. 338. con» sono sostituite dalle seguenti: «n. 338, con» 
e le parole: «per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «, per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026,»; 

 al comma 2, dopo le parole: «già concluse» il se-
gno di interpunzione «,» è soppresso; 

 al comma 3, dopo la parola: «ammissibili» il se-
gno di interpunzione «,» è soppresso; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . È consentito il trasferimento a qualsiasi 

titolo di immobili oggetto di cofinanziamento nell’ambi-
to della procedura amministrativa di cui all’articolo 1  -bis   
della legge 14 novembre 2000, n. 338, anche in corso di 
costruzione, ai FIA italiani immobiliari di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   q)  , del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 marzo 
2015, n. 30. In tal caso il beneficiario del cofinanziamen-
to e il FIA italiano immobiliare devono comunicare con-
giuntamente al Ministero dell’università e della ricerca 
il valore di trasferimento dell’immobile e il FIA italiano 
immobiliare deve dichiarare di subentrare negli impegni 
assunti dal beneficiario del cofinanziamento. Il Ministero 
dell’università e della ricerca verifica la sussistenza dei 
requisiti per il trasferimento del bene e approva o riget-
ta l’istanza ricevuta, dandone comunicazione ai soggetti 
interessati. 

  3  -ter  . Il contributo di cui all’articolo 2 del-
la legge 13 maggio 1965, n. 494, è incrementato di 
euro 16.000.000 per l’esercizio 2023. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma, pari a euro 
16.000.000 per l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riser-
va e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca. Ai fini dell’immediata attuazione 
delle disposizioni recate dal presente comma, il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessario, 
può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui 
regolarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa». 

  All’articolo 12:  
 al comma 2, le parole: «pari 1.000 milioni» sono 

sostituite dalle seguenti: «pari a 1.000 milioni» e dopo le 
parole: «per l’anno 2023» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,». 

  All’articolo 13:  
 al comma 1, le parole: «è autorizzata la somma» 

sono sostituite dalle seguenti: «è autorizzata la spesa»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Per lo stesso fine, l’articolo 4  -bis   del 

decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, nella 
parte in cui riporta integralmente il decreto del Presidente 
della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, si interpreta nel 
senso che il rinvio operato alle disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, 
ha inteso attribuire valore di legge a tutte le disposizioni 
ivi contenute a decorrere dalla sua entrata in vigore». 

  Dopo l’articolo 13 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 13  -bis      (Disposizioni fiscali per l’industria 

fonografica).    — 1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole: “fino all’im-
porto massimo di 1.200.000 euro nei tre anni d’imposta” 
sono sostituite dalle seguenti: “fino all’importo massimo 
di 2.000.000 di euro nei tre anni d’imposta”. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica nei 
limiti delle risorse appositamente stanziate e nel rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

 Art. 13  -ter      (Disciplina delle locazioni per finalità 
turistiche, delle locazioni brevi, delle attività turistico-ri-
cettive e del codice identificativo nazionale).    — 1. Al fine 
di assicurare la tutela della concorrenza e della trasparen-
za del mercato, il coordinamento informativo, statistico e 
informatico dei dati dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale e la sicurezza del territorio e per contrasta-
re forme irregolari di ospitalità, il Ministero del turismo, 
salvo quanto previsto dal comma 3, assegna, tramite ap-
posita procedura automatizzata, un codice identificativo 
nazionale (CIN) alle unità immobiliari ad uso abitativo 
destinate a contratti di locazione per finalità turistiche, 
alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate alle lo-
cazioni brevi ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 giugno 2017, n. 96, e alle strutture turistico-
ricettive alberghiere ed extralberghiere definite ai sensi 
delle vigenti normative regionali e delle province autono-
me di Trento e di Bolzano e detiene e gestisce la relativa 
banca dati. 

 2. Nel caso delle regioni e delle province autono-
me di Trento e di Bolzano che hanno attivato procedure di 
attribuzione di specifici codici identificativi alle unità im-
mobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di locazio-
ne per finalità turistiche e a contratti di locazione breve 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, nonché alle strutture turistico-ricettive 
alberghiere ed extralberghiere, l’ente territoriale è tenu-
to all’automatica ricodificazione come CIN dei codici 
identificativi assegnati, aggiungendo ai codici regionali e 
provinciali un prefisso alfanumerico fornito dal Ministero 
del turismo, e alla trasmissione al medesimo Ministero 
dei CIN e dei relativi dati in suo possesso inerenti alle 
medesime strutture turistico-ricettive e unità immobiliari 
locate, ai fini dell’iscrizione nella banca dati nazionale ai 
sensi dell’articolo 13  -quater  , comma 4, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58. Riguardo ai codici assegnati 
antecedentemente alla data di effettiva applicazione delle 

per-garavaglia
Evidenziato
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disposizioni di cui al presente articolo, la ricodificazione 
e la trasmissione avvengono nel termine di trenta giorni 
decorrenti da tale data. In tutti gli altri casi, la ricodifi-
cazione e la trasmissione avvengono immediatamente e 
comunque entro sette giorni dall’attribuzione del codice 
regionale o provinciale. 

 3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, 
previa presentazione in via telematica di un’istanza da 
parte del locatore ovvero del soggetto titolare della strut-
tura turistico-ricettiva, corredata di una dichiarazione so-
stitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, attestante i dati catastali dell’unità im-
mobiliare o della struttura e, per i locatori, la sussistenza 
dei requisiti di cui al comma 7:   a)   nel caso delle regioni 
e delle province autonome che non hanno disciplinato le 
procedure di attribuzione di uno specifico codice regiona-
le o provinciale ovvero nel caso delle regioni e delle pro-
vince autonome che hanno già attivato delle banche dati 
territoriali e che non hanno attribuito il codice regionale e 
provinciale nel termine di conclusione del procedimento 
previsto dalla propria normativa. In tale ultima ipotesi, 
l’istanza deve essere presentata nel termine di dieci giorni 
decorrenti dalla scadenza del termine di conclusione del 
procedimento;   b)   nel caso di omessa ricodificazione dei 
codici da parte delle regioni e delle province autonome 
che hanno già attivato banche dati territoriali e di omes-
sa trasmissione dei codici e dei relativi dati al Ministero 
del turismo, secondo le modalità e nei termini previsti dal 
comma 2. In tale ipotesi, l’istanza deve essere presenta-
ta, per i titolari di codici regionali o provinciali assegnati 
antecedentemente alla data di effettiva applicazione del-
le disposizioni di cui al presente articolo, nel termine di 
sessanta giorni decorrenti da tale data e, per i titolari di 
codici regionali o provinciali assegnati successivamente 
alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo, nel termine di trenta giorni decorrenti 
dalla data di attribuzione del codice regionale o provin-
ciale. Nei casi di cui al presente comma il Ministero del 
turismo trasmette immediatamente il codice così generato 
agli enti detentori di una banca dati territoriale funzionan-
te e resa interoperabile con la propria banca dati o comun-
que entro sette giorni dalla sua attribuzione. 

 4. La ricodificazione come CIN e la trasmissione 
dei codici sono assicurati, ai fini dell’inserimento nella 
banca dati nazionale, secondo le modalità e nei termini 
di cui ai commi 2 e 3, anche dai comuni che, nell’ambito 
delle proprie competenze, hanno attivato delle procedure 
di attribuzione di specifici codici identificativi alle unità 
immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di loca-
zione per finalità turistiche, alle locazioni brevi ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, e alle strutture turistico-ricettive alberghiere 
ed extralberghiere. 

 5. Per il perseguimento delle finalità di cui al com-
ma 1, la ricodificazione dei codici identificativi regionali, 
provinciali o locali assegnati dal giorno successivo alla 
data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo è subordinata all’attestazione dei dati 
catastali dell’unità immobiliare o della struttura da parte 
dell’istante e, per i locatori, alla sussistenza dei requisiti 
di cui al comma 7. 

 6. Chiunque propone o concede in locazione, per 
finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-leg-
ge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, una unità immobiliare 
ad uso abitativo o una porzione di essa, ovvero il sogget-
to titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera 
o extralberghiera, è tenuto ad esporre il CIN all’esterno 
dello stabile in cui è collocato l’appartamento o la strut-
tura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanisti-
ci e paesaggistici, nonché ad indicarlo in ogni annuncio 
ovunque pubblicato e comunicato. I soggetti che eserci-
tano attività di intermediazione immobiliare e i soggetti 
che gestiscono portali telematici hanno l’obbligo di in-
dicare, negli annunci ovunque pubblicati e comunicati, il 
CIN dell’unità immobiliare destinata alla locazione per 
finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-leg-
ge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ovvero della struttura 
turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera. I soggetti 
di cui al primo periodo sono tenuti ad osservare gli obbli-
ghi previsti dall’articolo 109 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e dalle normative regionali e provinciali di 
settore. 

 7. Le unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di 
locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, gestite 
nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8, sono mu-
nite dei requisiti di sicurezza degli impianti, come pre-
scritti dalla normativa statale e regionale vigente. In ogni 
caso, tutte le unità immobiliari sono dotate di dispositivi 
per la rilevazione di gas combustibili e del monossido di 
carbonio funzionanti nonché di estintori portatili a norma 
di legge da ubicare in posizioni accessibili e visibili, in 
particolare in prossimità degli accessi e in vicinanza delle 
aree di maggior pericolo e, in ogni caso, da installare in 
ragione di uno ogni 200 metri quadrati di pavimento, o 
frazione, con un minimo di un estintore per piano. Per la 
tipologia di estintori si fa riferimento alle indicazioni con-
tenute al punto 4.4 dell’allegato I al decreto del Ministro 
dell’interno 3 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 259 del 29 ottobre 2021. 

 8. Chiunque, direttamente o tramite intermedia-
rio, esercita l’attività di locazione per finalità turistiche o 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, in forma imprenditoriale, anche ai sen-
si dell’articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è soggetto all’obbligo di segnalazione certi-
ficata di inizio attività (SCIA), di cui all’articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, presso lo sportello unico per 
le attività produttive (SUAP) del comune nel cui terri-
torio è svolta l’attività. Nel caso in cui tale attività sia 
esercitata tramite società, la SCIA è presentata dal legale 
rappresentante. 

 9. Il titolare di una struttura turistico-ricettiva al-
berghiera o extralberghiera priva di CIN nonché chiunque 
propone o concede in locazione, per finalità turistiche o 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
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gno 2017, n. 96, unità immobiliari o porzioni di esse prive 
di CIN è punito con la sanzione pecuniaria da euro 800 
a euro 8.000, in relazione alle dimensioni della struttura 
o dell’immobile. La mancata esposizione e indicazione 
del CIN ai sensi del comma 6 da parte dei soggetti ob-
bligati è punita con la sanzione pecuniaria da euro 500 a 
euro 5.000, in relazione alle dimensioni della struttura o 
dell’immobile, per ciascuna struttura o unità immobiliare 
per la quale è stata accertata la violazione e con la san-
zione dell’immediata rimozione dell’annuncio irregolare 
pubblicato. Chiunque concede in locazione unità immo-
biliari ad uso abitativo, per finalità turistiche o ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, prive dei requisiti di cui al comma 7 è punito, 
in caso di esercizio nelle forme imprenditoriali di cui al 
comma 8 e in assenza dei requisiti di cui al primo perio-
do del predetto comma 7, con le sanzioni previste dalla 
relativa normativa statale o regionale applicabile e, in 
caso di assenza dei requisiti di cui al secondo periodo del 
medesimo comma 7, con la sanzione pecuniaria da euro 
600 a euro 6.000 per ciascuna violazione accertata. Fer-
mo restando quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’esercizio dell’attività 
di locazione per finalità turistiche o ai sensi dell’artico-
lo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell’articolo 1, 
comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, diret-
tamente o tramite intermediario, in assenza della SCIA di 
cui al comma 8 del presente articolo è punito con la san-
zione pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000, in relazione 
alle dimensioni della struttura o dell’immobile. 

 10. Le disposizioni di cui al comma 9 non trovano 
applicazione se lo stesso fatto è sanzionato dalla norma-
tiva regionale. 

 11. Fermo restando quanto previsto dal com-
ma 12, alle funzioni di controllo e verifica e all’appli-
cazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 9 
provvede il comune nel cui territorio è ubicata la struttura 
turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera o l’unità 
immobiliare concessa in locazione, attraverso gli organi 
di polizia locale, in conformità alle disposizioni di cui 
alla legge 24 novembre 1981, n. 689. I relativi proventi 
sono incamerati dal medesimo comune e sono destinati 
a finanziare investimenti per politiche in materia di turi-
smo e interventi concernenti la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti. 

 12. Al fine di contrastare l’evasione nel settore 
delle locazioni per finalità turistiche o ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
l’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza effettuano, 
con modalità definite d’intesa, specifiche analisi del ri-
schio orientate prioritariamente all’individuazione di sog-
getti da sottoporre a controllo che concedono in locazione 
unità immobiliari ad uso abitativo prive di CIN. All’ar-
ticolo 13  -quater  , comma 4, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: “Per le esigenze di contrasto dell’evasione fiscale 

e contributiva, le informazioni contenute nella banca dati 
sono rese disponibili all’Amministrazione finanziaria e 
agli enti creditori per le finalità istituzionali”. 

 13. Con decreto del Ministro del turismo, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, possono essere individuate le modalità di 
interoperabilità tra le banche dati nazionale e regionali. 

 14. All’attuazione del presente articolo si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 15. Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
dell’avviso attestante l’entrata in funzione della banca 
dati nazionale e del portale telematico del Ministero del 
turismo per l’assegnazione del CIN. 

 Art. 13  -quater      (Misure urgenti di sostegno alle 
imprese esportatrici).    — 1. La misura prevista dall’artico-
lo 10 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, fer-
mo il limite massimo di risorse ad essa destinate, previsto 
dal comma 3 del medesimo articolo 10, a valere sulle gia-
cenze del conto di tesoreria intestato alla società SIMEST 
S.p.a. per la gestione del fondo di cui all’articolo 72, com-
ma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, come da ultimo incrementate dall’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 49, lettera   b)  , del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234, è estesa alle imprese 
esportatrici localizzate nei territori interessati dagli eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 2 novembre 2023 per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere 
del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023, in rela-
zione ai comprovati danni diretti subiti in conseguenza 
dei medesimi eventi. 

 2. La misura di cui al comma 1 è altresì estesa alle 
imprese non direttamente operative sui mercati esteri che 
sono parte di una filiera produttiva a vocazione esporta-
trice e il cui fatturato, in misura non inferiore alla soglia 
stabilita secondo le modalità di cui al comma 2 del cita-
to articolo 10 del decreto-legge n. 61 del 2023, derivi da 
comprovate operazioni di fornitura a beneficio di imprese 
esportatrici, secondo termini e modalità stabiliti con una o 
più deliberazioni del Comitato agevolazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 3. Le domande di finanziamento agevolato a va-
lere sul Fondo di cui all’articolo 2, primo comma, del 
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, pre-
sentate entro il 31 dicembre 2024 dalle imprese localiz-
zate nei territori nei quali si applica la misura prevista 
dall’articolo 10 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, ivi inclusi quelli di cui al comma 1 del presente 
articolo, sono esentate, a domanda del richiedente, dalla 
prestazione di forme di garanzia. 
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